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GENERAZIONE RESPONSABILE

Trattiamo di quattro argomenti collegati tra loro:

· Sessualità

· Castità

· Rapporto coniugale

· Procreazione

SESSUALITA’

Differenza tra

· la sessualità degli animali, che ha soltanto il significato della procreazione, e

· la sessualità degli uomini, che ha più significati, indicati dalla stessa parola di Dio.

Primo significato:

<Superamento della solitudine>

La sessualità umana spinge ogni uomo e ogni donna a cercare nell’altro sesso un completamento di sé, un superamento della propria solitudine.

Ogni essere umano è una metà che cerca il suo completamento con l’altra metà.

Ce lo insegna la stessa parola di Dio:

<Dio disse: non è bene che l’uomo sia solo; gli voglio fare un aiuto che gli sia simile> (Gen. 2,18).

Questo aiuto simile non è un animale, ma un altro essere umano di sesso diverso.

Ad Adamo viene donata da Dio Eva.

Secondo significato:

<Due diventano uno>

La sessualità spinge all’unione, crea unità tra un uomo e una donna… unità profonda, di corpo e di anima, fisica e spirituale.

Ciascuno è un aiuto all’altro: non un aiuto intercambiabile, come ad es. un’automobile… perché i due sono persone e non oggetti.

La persona è un fine.

Le cose sono mezzi.

Anche questo secondo significato della sessualità è insegnato dalla parola di Dio, la quale parla dell’unità tra i coniugi, più forte dell’unità tra figli e genitori:

<L’uomo abbandonerà suo padre e sua madre e si unirà a sua moglie e i due saranno una sola carne> (Gen. 2,24).

Gesù commenta queste parole antiche dicendo: <Sicchè non sono più due, ma una sola carne>; e trae subito una conseguenza: <L’uomo dunque non separi ciò che Dio ha congiunto> (Mc. 10).

Queste parole di Gesù escludono nettamente due comportamenti:

· escludono il divorzio, cioè il tentativo di separare ciò che Dio ha congiunto;

· escludono anche i rapporti prematrimoniali, cioè l’uso della sessualità prima di essere congiunti da Dio.

Terzo significato:

<Per diventare tre>

La sessualità è intrinsecamente orientata alla procreazione.

L’uomo e la donna, che sono diventati una sola carne, si aprono agli altri con la fecondità.

La parola di Dio è chiara in proposito:

<Siate fecondi e moltiplicatevi> (Gen. 1,27-28).

La sessualità, intesa da Dio Creatore, è una forza a servizio dell’amore.

La sessualità non è finalizzata a un godimento egoistico: il piacere sessuale non è il fine della sessualità, ma è un mezzo per sostenere l’amore degli sposi e la procreazione dei figli.

La masturbazione è ritenuta peccato dalla Chiesa; perché è peccato?

Perché essa non è finalizzata all’amore e alla generazione, ma al puro piacere egoistico.

La masturbazione infatti non serve

· né a esprimere amore verso un’altra persona,

· né a generare la vita.

Dio invece ha creato la sessualità

· per aprire il maschio alla femmina e viceversa, e

· per aprire i due alla generazione.

La sessualità, vissuta per realizzare l’amore e la generazione, dice qualcosa del mistero di Dio, che è Amore.

La sessualità, vissuta invece egoisticamente, contraddice il mistero dell’amore di Dio.

CASTITA’

La parola “castità” non piace in genere all’uomo d’oggi, perché la si associa all’idea di “proibizione”; si dovrebbe invece associarla all’idea di “ordine”.

La castità mette ordine nel campo della sessualità.

Per farmi capire metto a confronto due funzioni che l’uomo svolge mediante il corpo.

Ci sono anche funzioni che l’uomo svolge mediante l’anima: pensare, amare, contemplare…

Quali sono le due funzioni che l’uomo svolge mediante il corpo?

Sono la nutrizione e la generazione.

La nutrizione è accompagnata da alcuni piaceri intensi, i piaceri gastronomici, i quali devono essere temperati, moderati e controllati dalla ragione, per non cadere in un disordine che rovina la vita fisica.

Come fa la ragione a controllare i piaceri gastronomici?

La ragione produce e poi si serve di due virtù, che sono delle abitudini.

Quando si è abituati a fare una cosa, per es. a scrivere, si fa meno fatica a compierla.

Quali sono le due virtù di cui la ragione si serve per controllare facilmente i piaceri gastronomici, perché non portino danno alla salute fisica?

Sono l’astinenza e la sobrietà.

La virtù dell’astinenza serve a moderare l’uso dei cibi, per non cadere nel vizio della gola.

La virtù della sobrietà serve a moderare l’uso delle bevande alcoliche, per non cadere nel vizio dell’ubriachezza.

L’altra funzione è quella della generazione.

Anche la generazione è accompagnata da piaceri molto intensi: i piacere venerei o sessuali.

Anche questi piaceri devono essere temperati, moderati, controllati dalla ragione, per non cadere in un mare di disordini, dannosi per i singoli e per la società.

Come fa la ragione a controllare questi piaceri?

Con l’aiuto di alcune virtù:

· la castità
· il pudore
· la pudicizia
· la verginità.

La castità serve a moderare gli atti propri della sessualità con i suoi piaceri, per non cadere nel disordine sessuale.

Il pudore serve a custodire il mistero del corpo umano, che è membro del corpo di Cristo e tempio dello Spirito Santo, come dice S. Paolo.

La pudicizia serve a moderare i gesti che ruotano attorno all’atto propriamente sessuale: i baci, gli abbracci, i toccamenti…

La verginità serve ad astenersi totalmente dai piaceri sessuali.

L’oggetto proprio della verginità è il proposito di non usare il sesso per l’intera vita umana.

N.B.

Senza la castità
· non c’è l’amore vero, che è dono di sé, che è rispetto e attenzione all’altro,

· ma c’è l’amore disordinato, l’amore selvaggio… non si dovrebbe nemmeno chiamarlo amore, ma vizio: il vizio capitale della lussuria, che è un grande disordine riguardante l’uso della sessualità.

Perché succedono tante violenze sessuali, perfino sui bambini?

Per mancanza di castità, per incapacità a dominare, con la propria ragione e con la propria volontà, l’istinto di questa potenza che è la sessualità.

N.B.

E’ possibile essere casti o è un’utopia?

Bisogna dire innanzitutto che è possibile essere casti se si vuole essere casti.

E’ possibile poi essere casti se ci si impegna a evitare o a superare gli ostacoli, che provengono
· dal nostro corpo,

· dalla nostra anima e

· dall’esterno, cioè da persone e da cose.

Ci sono ostacoli provenienti dal nostro corpo.

Si può diventare schiavi del proprio corpo e delle sue false esigenze: di cibo, di bevande, di riposo, di mollezze…

Bisogna ricordare che quanto più il corpo è accarezzato e accontentato, tanto più cresce la concupiscenza della carne.

Ci sono ostacoli provenienti dalla nostra anima.

E’ l’anima che pensa, che fantastica, che ricorda, che usa i sensi (interni ed esterni).

Chi vuole essere casto, non deve pensare a tutto, fantasticare su tutto, vedere tutto, ascoltare tutto…

I santi controllavano e controllano ogni desiderio, ogni pulsione, ogni stimolo, ogni visione, ogni discorso…

Chi vuole essere casto

· deve tenere occupata la mente in cose buone, elevate, nelle cose di Dio;

· deve ricordare che fin che si può è meglio fuggire le tentazioni impure che affrontarle… vince chi fugge in questo campo; 

· deve evitare l’ozio, che è il padre dei vizi,

· deve pregare; 

· deve fare uso dei Sacramenti della Penitenza e dell’Eucaristia, nei quali si incontra Cristo e si riceve la sua grazia.

Ci sono infine ostacoli provenienti dall’esterno.

Sono gli ostacoli provenienti dalle persone e dalle cose prodotte dalle persone: televisione, cinema, riviste porno, internet… fanno strage di anime.

Ci sono anche le persone in carne e ossa che tentano, c’è anche il diavolo che tenta le anime.

Pensiamo alla lotta ingaggiata da Maria Goretti al suo tentatore: 

ha cercato di fuggirlo fin che ha potuto; ma quando non ha potuto fuggirlo, non ha esitato a lottare, divincolandosi, urlando: <vai all’inferno…>; quando il tentatore capì che non riusciva nei suoi intenti, l’ha ridotta in fin di vita con una ventina di coltellate…

Maria Goretti morì il giorno dopo perdonando il suo omicida e pregando per la sua salvezza eterna.

In certi ambienti ci sono uomini che tentano le donne e ci sono donne che tentano gli uomini.

Ci sono anche fidanzati che tentano le fidanzate e viceversa.

RAPPORTO CONIUGALE

Il Rapporto coniugale ha sempre, contemporaneamente, due aspetti:

· unione fisica dei coniugi per amore e

· procreazione possibile, cioè procreazione non ostacolata ad arte.

Le varie forme di contraccezione, cioè il coito interrotto, il profilattico, la pillola, si usano per impedire la procreazione.

Se però ci pensiamo un po,’ vediamo che le varie forme di contraccezione impediscono anche la vera unione; non c’è vera unione con l’uso del coito interrotto, col profilattico, e neanche con la pillola.

Notiamo d passaggio che l’uomo non è padrone del proprio corpo e del proprio sesso, ma ne è soltanto l’amministratore, di cui renderà conto a Dio.

PROCREAZIONE

Come procreare?

1. a caso? No; perché no? Perché in tal caso non si fa uso della ragione;

2. sollecitati o comandati o costretti da altri? No; perché no? Perché gli sposi non sarebbero più liberi;

3. per scelta dei due coniugi? Si; è giusto che la procreazione avvenga per scelta degli sposi, perché in tal caso essi restano liberi; ma la scelta libera deve essere conforme alla ragione, deve essere cioè motivata.
Quando la procreazione è una scelta conforme alla ragione, è cioè una scelta motivata?

Quando i due sposi, in quanto procreatori, cioè in quanto collaboratori di Dio Creatore, imitano Dio Creatore.

Come Dio crea?

Dio crea

· con libertà,

· con sapienza,

· con amore.

Ecco i tre criteri da seguire nella procreazione:

· quello della libertà, che esclude la costrizione di altri;

· quello della sapienza, che diventa responsabilità davanti a Dio;

· quello dell’amore, che diventa generosità nel procreare.

